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Un blitz delle forze di polizia ira-
chene, supportate da elicotteri sta-
tunitensi, ha messo fine ieri sera al-
l’occupazione della chiesa di No-
stra Signora del Soccorso a Ba-
ghdad. L’irruzione degli agenti ira-
cheni, aiutati da ufficiali america-
ni, ha scongiurato un bagno di san-
gue più vasto ma ha fatto 7 morti. I
terroristi si erano asserragliati den-
tro la sacrestia con decine di ostag-
gi, oltre 50 persone, tutti fedeli se-
questrati mentre assistevano alla
messa domenicale, più i due sacer-
doti della chiesa cattolica, una del-
le più grandi della capitale irache-
na, di rito caldeo.

Tutto è iniziato nel tardo pome-
riggio nel quartiere degli affari di
Karrada, in pieno centro città, do-
ve sorge anche l’edificio moderno
della chiesa. Un commando di
quattro uomini armati ha assaltato
a colpi di granata il posto di blocco
della polizia davanti al palazzo del-
la Borsa, che aveva appena chiuso,
a pochi passi dalla basilica caldea

dedicata alla Madonna. Testimoni
hanno detto di aver avvertito alme-
no tre forti esplosioni, inclusa un’au-
to bomba fatta saltare in aria proba-
bilmente con un comando a distan-
za. Due poliziotti sono rimasti uccisi
e quattro civili feriti nella sparatoria

che è seguita all’assalto. I terroristi
hanno dunque trovato rifugio den-
tro il tempio cristiano dove i due sa-
cerdoti stavano celebrando l’eucare-
stia. Hanno preso tutti quelli che
hanno trovato, minacciando di farsi
esplodere con loro se le forze dell’or-

dine avessero provato a entrare.
Tredici ostaggi pare abbiano tenta-
to la fuga ed è forse in questa circo-
stanza che i terroristi hanno colpi-
to una bambina uccidendola.

L’ARCIVESCOVO

L’arcivescovo caldeo di Baghdad
Shlimune Warduni ha confermato
alla tv italiana che fino a quel mo-
mento le vittime erano due agenti
e una ragazzina. Mentre anche Ro-
ma e il Vaticano entravano in fibril-
lazione per la sorte dei cattolici ira-
cheni sotto la minaccia delle armi,
una rivendicazione e una richiesta
di scambio è arrivata ad una tv loca-
le, Al Baghdadia. Nella telefonata
l’azione veniva rivendicata allo
«Stato islamico dell’Iraq», gruppo
affiliato ad Al Qaeda. In cambio
del rilascio degli ostaggi i seque-
stratori chiedevano la liberazione
di tutti i detenuti di Al Qaeda nelle
carceri irachene e anche in Egitto.
A quel punto è partito il blitz, du-
rante il quale il bilancio dei morti si
è aggravato. Alla fine gli ostaggi
che hanno trovato la morte sono
sette e una ventina sono rimasti fe-
riti. Tutte le vittime sono state attri-
buite dalla polizia ai terroristi. «L'
operazione è finita, li abbiamo libe-
rati», ha annunciato in un primo
momento Ali Ibrahim, comandan-
te della polizia della zona sudest di
Baghdad. Soltanto più tardi è emer-
so che c’erano 7 morti tra i seque-
strati. In Iraq su circa 23 milioni di
abitanti, i cristiani di vari riti, sono
in tutto un 1,5 milioni. Nostra Si-
gnora del Soccorso è uno dei cin-
que edifici di culto cattolici tra Ba-
ghdad e Mosul colpiti in attacchi
coordinati nell'agosto del 2004,
con 12 morti. Da allora anche du-
rante la guerra tra sunniti e sciiti
del 2006, la minoranza cristiana
non è stata presa di mira. ❖

Ninni Andriolo e Vincenzo Vasile,
abbracciano con affetto Emilio,
Maria Rosa, Caterina e Nicola in

questo momento di grande dolore
per la tragica scomparsa di
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La chiesa cattolica di Saydit al-Najat nel centro di Baghdad

pUomini armati assaltano la cattedrale siro-cattolica di Nostra Signora del Soccorso

pDecine di fedeliprigionieri per ore. Intervengono i reparti speciali. Una bimba fra le vittime
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Baghdad, ostaggi in chiesa
Blitz della polizia: 7morti

Dieci morti, tra cui una bambi-
na e due agenti, è il totale della
domenica di terrore a Ba-
ghdad. Assaltata da Al Qaeda
chiesa cattolica di rito caldeo
piena di fedeli. Nel blitz per li-
berarli, muoiono 7 ostaggi.

RACHELE GONNELLI

26
LUNEDÌ
1NOVEMBRE
2010


